
Associazioni,summital Polo Zanotto

Veronaeilmondo,
progettieprotagonisti
perunaretediaiuti
Giornalietv la dipingono
spessocome razzista,ma
Veronasa essere anche
solidale.Lodimostra il fatto
cheincittà sonopiù di60 le
associazionidivolontariato ele
organizzazioninongovernative
cheoperanonel campodella
saluteedell’istruzionenei
Paesicon risorse limitate:un
piccoloesercito dipersone che
lavorano, quasisempre lontano
dairiflettori, per garantire
ancheagli abitantidialtri
continentiquelli chela
dichiarazioneuniversale dei
Dirittidell’uomodel1948, così
comele carte costituzionali di
qualsiasiPaese democratico,
consideranodiritti
fondamentali.Questo
«censimento»èsoloil primo
attodelprogettochemira a
creareuna retetra istituzionie
associazionidellaprovincia che
sioccupanodicooperazione
neiPaesi in viadisviluppo eche
sarannoprotagoniste del
convegno «Verona eil mondo»,
sabato31marzo alle 8.30
nell’aulaT3delPoloZanotto,
promossodaateneo scaligero
eComune incollaborazione con
Caritas,Centro missionario
diocesano,Comboniani e
Medicisenza frontiere.

«Ilnostro scopoèevidenziare
emettereinretetuttociò chea
Veronasi fa neltentativo di
garantirel’applicazione nei
Paesipoveri deldiritto alla
saluteeall’istruzione,ovveroil
dirittoa unavita giusta e
dignitosa»,spiegaEldaBaggio,

consiglieradelrettoreper le Pari
opportunità.«Serviva unluogo
“neutrale”dovequeste
associazionididiversaestrazione,
laicao religiosa chesia,potessero
conoscersieconfrontarsi. E
questopensiamopossa avvenire
propriosottol’egida
dell’università».

Lostessoateneo daoltredieci
annièinprima lineanelsostegno
aldiritto all’istruzioneealla salute
neiPaesi in viadisviluppo.Dal
2001èpresente aNgozi, in
Burundi,con unprogettoper
gestirel’ospedalelocale eformare
itecnici sanitari a livello
universitario. Dal2010, inoltre,in
collaborazionecon medici Senza
Frontierepromuoveilmaster in
«Chirurgiatropicale edelle
emergenzeumanitarie»,che
prepara laureaticheopereranno
neiPaesipoveri.

«Duei momentichesaranno
sviluppatinelconvegnodi
sabato»,aggiungeAntonia Pavesi,
presidentedellaquinta
commissioneServizi socialied
educatividelComune. «Almattino
cichiederemo dovesta andandola
cooperazione,ovverose gli otto
obiettivistabiliti dalleNazioni
Unitedaraggiungere entro il
2015,come l’istruzioneprimaria
universaleela riduzionedella
mortalità infantile,saranno
raggiuntio meno.Al
pomeriggio,invece,daremo voce
alleesperienzedirette dei
protagonisti,comeMedici Senza
Frontiere,Unionemedici
missionari,Caritas, Ascom,Mlal
Progettomondo». E.P.
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Superdottoressa,a89anni
si laureaper laterzavolta

Laneodottoressa Meyra Moise festeggiata daidocenti dellacommissionedi laurea

RICORDO.Neigiorni della visitadel Papa nell’isolacaraibica,parladon GiulioBattistella

«LamiamissioneaCuba
da“apripista”dellaChiesa»

Elisa Pasetto

Non dev’essere capitato spes-
so, ai docenti componentiuna
commissione di laurea, di tro-
varsi di fronteun laureando…
con il doppio dei propri anni.
E’accaduto, invece, ieriall’uni-
versità, dove alla sessione di
laurea in Scienze filosofiche si
èpresentataancheMeyraMoi-
se: una laureanda come le al-
tre, elegantissima per l’occa-
sione e preparata con la tesi
fresca di stampa tra le mani,
non fosse per la data di nasci-
ta:3ottobre 1923.
Nessuntimore,però,per lasi-

gnora di fronte agli ermellini,
grazieauneloquioda fareinvi-
dia ai più disinibiti ventenni
nello snocciolare la particola-
rità della sua tesi: «Francesco
Patrizi, l’enciclopediadelsape-
re». Forse anche perché, a le-
garla al filosofo oggetto del
suo lavoro,non c’è solo la pas-
sione dello studio, ma anche
un’origine comune. Come Pa-
trizi, infatti, anche Meyra na-
sce a Cherso, isola oggi croata
maallora italiana.
«La sua casa e la mia erano

soloa20metrididistanza»,di-
ce. E come lui vi si allontana
da giovane: a soli 24 anni, in-
fatti,nel1948,ècacciatadaise-
guaci di Tito e arriva profuga

in Italia.Prima a Trieste, poi a
Venezia,UdineeGoriziae infi-
ne,nel ’54, a Veronadovemet-
te su famiglia conun veronese
aParona. «Ma lanostalgiaper
tutti noi, nati in quella terra,
resta forte», affermaMeyra.E
l’elemento di originalità della
sua tesi è proprio questo:«So-
noconvintachePatrizi,nelde-
scriveree teorizzarelasua“cit-
tà felice”, non parlasse di una
città ideale,masi ispirassepro-
prioaCherso».
Un’intuizione che vale un

110 e lode e i complimenti
«per la precisione e l’abbon-
danzadiriferimentibibliogra-
fici del lavoro». Precisione a
cui del resto la neolaureata
non è nuova: prima di questa
laureamagistrale, ha già con-
seguito nel 2008 la laurea
triennale in Filosofia. E a 62
anni prima risale la laurea in
Lettere classiche all’universi-
tàdiPadova, che hadato il via
alla suacarrieradi insegnante
di italiano, latino e greco nei
licei e, per 27 anni, alle medie
«Catullo». Tanto che ancora
oggidà lezioniprivateairagaz-
zi,«rigorosamentegratis»,di-
ce, «perché studiare allunga
la vita e aiuta a conservare
l’elasticità della mente». E
ora, concluso anche questo
percorsouniversitario?«Ilret-
torevorrebbechemi iscrivessi

a medicina», sorride, «ma si-
curamentenonpasserei il test
d’ingresso.Magarimimetterò
a studiare l’inglese».
«Dopoaver fattotutteleespe-

rienze lavorative che poteva, è
venuta a iscriversi qui perché
voleva realizzare un progetto
negli anni dopo la pensione»,
commenta il relatore della te-
si, Riccardo Pozzo. «Un esem-
pioviventediquellocheinten-
diamo per lifelong learning,
ovveroformazionecontinua».
E ineffettièsempremenora-

ro vedere «teste canute» che
siedono tra i banchi dell’uni-
versità,molte delle quali arri-
vano nei tempi stabiliti alla
laurea. A chiudere la lista dei
laureandi della giornata di ie-
ric’eraanchePierGiorgioPro-
volo,73anni,prontoperdiscu-
tere la sua tesi triennale in Fi-
losofia.«Unargomentopoliti-
co», spiega. «Sono convinto
che il sistema vada cambiato
perché ha dimostrato di esse-
re fallito. Auspico invece che,
daipensatoridegliatenei,pos-

sano uscire indicazioni per
una nuova convivenza sociale
che non sia basata sul dena-
ro». Come mai, nel suo caso,
una laurea inetànonpiùtene-
ra? «L’avevo promesso alla
mamma», conclude. «Quan-
do ero giovane mi ripeteva
sempre di studiare, ma avevo
la passione dell’automobili-
smo, correvoinFormula3.Ma
grazie alla vita media che si è
allungata, ho avuto la fortuna
dipoter recuperare». •
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DonGiulioBattistella,a Cubaper sette annidal1997 al2004

Lastoricavisita di papa GiovanniPaolo II nella Cubadi Fidel Castro

Danilo Castellarin

Proprio nel giorno dell'arrivo
di Papa Benedetto XVI a Cu-
ba,donGiulioBattistellarievo-
ca in questa intervista i giorni
del suoarrivoaCuba,quindici
anni fa. Era il gennaio del
1997. Il sacerdote veronese,
cheoggi vivenella canonicadi
San Luca e compirà 82 anni il
prossimo28aprile,venneinca-
ricato dal Nunzio vaticano di
«aprire»lastradanell'isolaca-
strista invistadell'arrivodiPa-
pa Giovanni Paolo II che av-
venne il21 gennaio 1998.
Ma il giorno prima dell'arri-

vodelSantoPadre,donGiulio
Battistella fu coinvolto in un
grave incidente stradale sulle
dissestate strade cubane. Ri-
mediò una collezione di otto
fratture, lesioni interne e subì
l'asportazionedellamilza.Do-
po un lungo ricovero in tera-
pia intensiva venne dimesso e
affidato per la convalescenza
auna famigliacubana.
Non potè salutare Giovanni

Paolo II a Cuba, ma ormai il
suo compito era svolto. Aveva
«seminato» da buon pastore
il messaggio evangelico. E pa-
pa Wojtyla se ne ricordò du-
ranteunavisitaufficiale inVa-
ticano.

Padre, quanto durò la sua tra-

sferta cubana?
Sette anni. Venni scelto per-
ché ero già stato a Cuba nel
1979. Partii con donGioacchi-
no Gaiga. Tutto maturò dopo
la visitadi FidelCastro a Papa
Wojtyla.Ladiplomaziavatica-
na intuì che i tempi permette-
vanoun riavvicinamento.

All’epocaipretiaCubanonave-
vano vita facile...
Diciamo che il loro arrivonell'
isola non era incoraggiato. Le
posizioni si sono ammorbidi-
te con l'ascesa al potere di
RaulCastro.

Chericordihadiquell’esperien-
za?
Le tre«esse»cheilgovernodi-
fendeva con caparbietà: salu-
te,studioesportgratispertut-
ti. Erano valori essenziali.Ma
lagentenonliapprezzavaper-
chénoneranocondivisi.Tutto
cadevadall'alto.

Condizioni di vita?
Modeste. Anche chi faceva il
medico o l'ingegnere o l'avvo-
cato raramente poteva per-
mettersi un'automobile. Inol-
tremancavanomolte comodi-
tà e si poteva restare senza lu-
ceo senza acquapergiorni in-
teri. I trasporti erano velleita-
ri, bisognava arrangiarsi. Tro-
vare i ricambi era un'impresa.
C'era ildoppiomercatodeidol-

lari e dei pesos. Con i primi si
trovava tutto, con i secondi
quasi niente.Ma i salari erano
pagati inpesos.

E i giovani? Apprezzavano le
tre esse o volevano di più?
Guardavano dall'altra parte
del mare. Sognavano la Flori-
da, le auto, i beni di consumo.
Non gli bastavano certo i beni
essenziali garantiti dallo sta-
to.

Perché?
Per varie ragioni. Innanzi tut-
to perché non c'era una co-
scienza collettiva e poi perché
l'uomo vuole sempre di più,
difficilmente s'accontenta.
Tutti vorrebbero dal futuro
una vita migliore. E a Cuba
permolti ragazzi il futuro era
solo l'America. Credo che an-
chelamancanzadivalori fami-
liari e religiosi profondi non
abbia favorito una crescita ar-
monica.

Anche in Occidente le cose non
vanno meglio...
Forseperchéciostiniamoaor-
ganizzare una società come
una corsa di biciclette dove
vincesolochiarrivaprimo. In-
vece la proposta cristiana non
è di arrivare primi ma di arri-
vare tutti, fare cordata, con il
più forte che aiuta il piùdebo-
le.

Non le sembra un sogno?
Forse. Ma la crisi europea di-
mostra che credere solo nei
mercati e nella legge del più
fortenonbasta.Bisogna ricor-
darsidipiù l'idealedellacomu-
nioneedimenticarequellodel-
la supremazia. Perché nessu-
no è felice da solo.Bisogna es-
sere felici insieme.•
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CHILDRENFORCHILDREN. Solidarietà

Musicaeteatro
perfarconoscere
iCentridiurni

MeyraMoise,classe1923,siè laureataancheinScienzefilosofichedopoFilosofia
eLettereclassiche:«Studiareallunga lavitaeaiutaamantereelastica lamente»

Ilsacerdoteveroneseinviatonel ’97aprepararel’arrivodiWoytjla

Tramandare spirito di solida-
rietà e accoglienza, nella con-
sapevolezza che tutto ciò che
vienedato aunbambino, con-
tribuiscealsuopercorsodicre-
scita. Sono queste le basi, soli-
de e concrete, su cui poggia il
concertodibeneficenza«Chil-
dren forChildren» organizza-
to dal coordinamento Centro
Diurniedall'assessoratoalser-
vizi sociali del Comune, e in
programma alle 20 di venerdì
30 marzo al palazzo della
GranGuardia.
«Sarà un'occasione per pro-

muoverequantofattodall'am-
ministrazione inquesti anni a
favoredeiminori»,spiega l'as-
sessore alla famiglia Stefano
Bertacco,ricordandocheaVe-
rona operano 17 centri diurni
(6 dei quali gestiti dal Comu-
ne,e glialtri 11 da associazioni
del territorio) incui ognianno
vengono seguiti oltre 200 mi-
nori tra i6 e i 16anni.
Un lavoro importante e deli-

cato,chepassaancheattraver-
so azioni concrete e di messa
ingioco inprimapersona, con
appuntamenti, appunto, co-
mequellodel30marzo,dovea
salire sul palco, insieme a una
sessantina di piccoli alunni
dell'accademia lirica di Vero-
na (Alive), ci saranno anche

piùdiuncentinaiodibambini
eadolescenti seguitidaicentri
diurnidella città.
«Ogni atto che si dà a un

bambinoèdestinatoarimane-
re», dice Alessandra Molina-
relli,presidentedelCentroAc-
coglienzaperMinori diBorgo
Roma (Cam) capofila dell'ini-
ziativa, che lascia illustrare i
dettaglidellaserataallavolon-
tariaAmeliaParente.
Il corogiovanilediAlive (con

15 piccoli tra i 5 e i 7 anni al
loro debutto), sarà diretto da
Paolo Faccincani, che propor-
rà un repertorio di musiche
cimbre riarrangiate dalla Big
BangRitmo-sinfonicaverone-
se.«DaquandoènataAliveha
la vocazione di insegnare ai
bambini quanto possono fare
per altri bambini», dice la re-
sponsabile organizzativa dell'
accademia, RosalbaFaccinca-
ni.Oltreal concerto, la serata -
i cui biglietti potranno essere
acquistati alla Gran Guardia
al costo di 15 euro, che saran-
no poi devoluti agli stessi cen-
tri diurni – prevedeun inserto
teatralesutestiscrittidaAme-
liaParente edaRobertoCura-
tolo, conlapartecipazionedel-
la cantautrice Nicoletta Ber-
nardi e degli attori Carlo To-
niolo eFedericaToti.•C.BAZZ.

Venerdìalle20 inGranGuardia
L’incassoandràalleassociazioni
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